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«Pregate… pace a questa casa… pieni di gioia». 
Nel rapporto di discepolato tra i seguaci di Gesù e il loro Maestro, 

uno dei momenti più significativi è l’invio in missione. Essi diventano 
portatori non solo dell’insegnamento di Gesù, ma poiché sono inviati in 
suo nome, sono rivestiti della stessa forza e capacità di guarire, sanare, 
liberare dal male. Come Gesù, però, possono venire rifiutati e cacciati.  

Gli inviati di Gesù sono i suoi stessi discepoli, cioè chiunque 
accoglie il dono della chiamata ad essere suo amico, quindi ogni cristiano 
che voglia definirsi tale.  

Quali sono i pilastri che tengono in piedi il missionario inviato da 
Gesù? Innanzitutto la preghiera. Si prega non perché gli altri vadano, ma 
perché chi prega innanzitutto senta la responsabilità di portare il dono 
ricevuto. Senza un rapporto personale, fiducioso e confidente con il Padre 
si rischia di cadere nell’attivismo compiacente che sembra soddisfare i 
desideri, ma in realtà non dà pace. Nella preghiera invece il cuore si apre 
alla presenza di Dio e anche all’accoglienza di quanti si incontreranno nel 
cammino. Anche per chi ti perseguita. Il secondo pilastro è il portare pace. 
Il missionario di Gesù non fa guerre, non crea divisioni, non alimenta 
conflitti. Suo principale compito è essere riconciliatore delle cose 
spezzate, fasciare e curare con l’olio della misericordia quanti si sono feriti 
con l’odio coltivato nel cuore. Il terzo pilastro è la gioia. Il frutto della 
missione è sempre la gioia. Quella calma e tranquilla che compare come 
improvvisa nel cuore e invade i pensieri e i sentimenti e fa capire che il 
mistero della vita è un grande dono da vivere e da gustare.  

Che bello essere discepoli di Gesù ed essere mandati da lui a 
portare pace, a testimoniare la gioia e vivere la preghiera come un dono.. 
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SANTE MESSE 
 

Domenica 3 luglio 
 XIV DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.00 S. Messa 
Def.to Enrico Corai 
Def.to Antonio Del Fabbro  
Ore 10.30 S. Messa (streaming) 
 

Lunedì 4 luglio  
S. ELISABETTA   

Non viene celebrata la S. Messa 
Ore 15:00: Viene recitato il S. Rosario in 
Chiesa secondo la devozione del Curato D’Ars 
 

Martedì 5 luglio 
S. ANTONIO MARIA ZACCARIA 

Ore 18.00 S. Messa  
Def.ta Santa Bellotto in Tonin ann. 
Def.to Vincenzo Corai e Maria Moro  
 

Mercoledì 6 luglio  
S. MARIA GORETTI 

Ore 18.00 S. Messa  
Per i defunti  
 

Giovedì 7 luglio 
SS. CLAUDIO E EDA  

Ore 18.00 S. Messa  
Def.ti Giuseppe Dal Santo e Adele 
Def.to Guido Moro 
Def.to Gianni D’Abrosca 
In ringraziamento  
 

Venerdì 8 luglio  
SS. AQUILA E PRISCILLA 

Ore 18.00 S. Messa  
Per i defunti  
 

Sabato 9 luglio  
SS. MARTIRI CINESI 

Ore 17.30 Confessioni 
Ore 18.30 S. Rosario per le Vocazioni 
Ore 19.00 S. Messa (streaming) 
Def.ti Carmela e Elena Sessolo 
Def.to Sergio Ciot 
Def.ti Flores e Guido Casonato 
Def.to Alessandro Baldasso 
Per i sacerdoti defunti  
Def.ti della Società al Ponte 

 

Domenica 10 luglio 
 XV DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.00 S. Messa 
Def.to Arcangelo Gobat 
Def.ti Giovanna Chiarot e Agostino Ceolin  
Ore 10.30 S. Messa (streaming) 
 

 
 



ESTATE IN 

Per completare l’iscrizione all’Estate in troverete gli educatori in oratorio a 

Corva nelle seguenti date e nei seguenti orari: 

venerdì 24 giugno dalle ore 16:00 alle ore 18:00 

venerdì 1 luglio dalle ore 16:00 alle ore 18:00 

domenica 3 luglio dalle ore 11:00 alle ore 13:00 

Se non potete recarvi di persona potete delegare un’altra persona. 
 

CRESIMATI A ROMA 

Da martedì 5 a giovedì 7 luglio la quasi totalità dei cresimati di quest’anno 

vivranno un’esperienza di gruppo visitando Roma e venendo a contatto con 

qualche testimone della vita ecclesiale e sociale del nostro paese. Affido alla 

vostra preghiera questi giorni di stare insieme perché cresca l’amicizia e 

l’amore per il vangelo che splende anche in ciò che tanti fratelli e sorelle ci 

hanno lasciato lungo la storia e di cui Roma, certamente, raccoglie tante 

testimonianze. Tra le cose che vedremo, oltre alla Basilica di San Pietro, le 

Catacombe di San Callisto, il Viminale e il Centro Enrico Fermi, dove il 

famoso fisico italiano fece importanti scoperte, Santa Maria Maggiore e poi 

tante cose belle camminando camminando camminando…. Pregheremo per 

tutta la nostra comunità!  
GRAZIE ALLA SANTA PROVVIDENZA 

Domenica scorsa abbiamo avuto la gioia di avere tra noi don Loris Vignandel, 

missionario ora in Mozambico. La domenica prima è venuto in mezzo a noi don 

Linus, della Nigeria, che è stato seminarista da noi tre anni e ora è prete della 

Chiesa. Sono stati due incontri importanti e belli per la nostra comunità. Ci 

ricordano innanzitutto il volto universale della Chiesa: non ci sono confini di 

territorio, di popoli e di culture che possono ostacolare il cammino del vangelo. 

Questo poi ha la straordinaria capacità di creare ponti, rendere possibile il 

dialogo, far parlare tempi e spazi diversi perché ci impari tutti ad amarsi. Se la 

Chiesa è universale, non di meno è una. Dispersa sui quattro angoli della terra 

non significa divisa; piuttosto nella sua varietà di forme essa celebra e professa 

la medesima fede in Cristo salvatore di ogni uomo e di tutto l’uomo. Diciamo 

grazie al Signore per i doni che sempre mette a nostra disposizione, per le 

testimonianze di generosità e di sequela a lui che non mancano mai. 

Appassioniamoci del vangelo e appassioniamo gli altri del vangelo. Ne verrà fuori 

un’umanità bella, ricca, riconciliata, molteplice e in pace. Continuiamo a pregare 

per don Loris, per don Linus e per quanti il Signore chiama tra le nostre famiglie 

perché il suo vangelo sia annunciato in questo mondo. 



 

Preghiera ufficiale del 10° Incontro mondiale delle famiglie 

che si è tenuto a Roma dal 22 al 26 giugno 2022 
Padre Santo, 

siamo qui dinanzi a te per lodarti e ringraziarti 

per il dono grande della famiglia. 

 

Ti preghiamo per le famiglie 

consacrate nel sacramento delle nozze, 

perché riscoprano ogni giorno la grazia ricevuta 

e, come piccole Chiese domestiche, 

sappiano testimoniare la tua Presenza 

e l’amore con il quale Cristo ama la Chiesa. 

 

Ti preghiamo per le famiglie 

attraversate da difficoltà e sofferenze, 

dalla malattia, o da travagli che tu solo conosci: 

sostienile e rendile consapevoli 

del cammino di santificazione al quale le chiami, 

affinché possano sperimentare la tua infinita misericordia 

e trovare nuove vie per crescere nell’amore. 

 

Ti preghiamo per i bambini e i giovani, 

affinché possano incontrarti 

e rispondere con gioia alla vocazione che hai pensato per loro; 

per i genitori e i nonni, perché siano consapevoli 

del loro essere segno della paternità e maternità di Dio 

nella cura dei figli che, nella carne e nello spirito, tu affidi loro; 

per l’esperienza di fraternità che la famiglia può donare al mondo. 

 

Signore, fa’ che ogni famiglia 

possa vivere la propria vocazione alla santità nella Chiesa 

come una chiamata a farsi protagonista dell’evangelizzazione, 

nel servizio alla vita e alla pace, 

in comunione con i sacerdoti ed ogni stato di vita. 

 

Benedici l’Incontro mondiale delle famiglie. 

Amen. 


